La novità del CCNI, in attesa della eventuale successiva mobilità, anche intercompartimentale, da disporre ai sensi dei commi 124 e 125 dell’art. 3 della legge 244/07 (Finanziaria 2008), consiste nel fatto che il personale docente ed educativo con contratto a tempo indeterminato, riconosciuto permanentemente inidoneo alle proprie funzioni, è iscritto nello speciale ruolo ad esaurimento previsto dall’art. 3 comma 127 della citata legge 244/07.

L’art. 2 del testo del contratto chiarisce che in tale ruolo ad esaurimento vengono inseriti sia coloro che vengono riconosciuti permanentemente inidonei, sia coloro che, alla data di stipula del CCNI, siano già utilizzati in altri compiti. Tale personale già utilizzato viene confermato nelle utilizzazioni in atto e, al momento dell’attivazione delle procedure di mobilità, e a conclusione del relativo iter, potrà rinunciare a tale procedura ed essere quindi dispensato per motivi di salute. 

Inoltre, tale articolo disciplina l’iter burocratico da seguire per pervenire al riconoscimento della inidoneità alla funzione per motivi di salute, previa apposita visita da parte della commissione medica di verifica. 

L’utilizzo continuerà ad essere disposto dall’Ufficio Scolastico Provinciale, sia per i casi di inidoneità temporanea che permanente.

L’utilizzazione avviene nell’ambito della provincia di titolarità dell’interessato o, a domanda dello stesso, in provincia diversa, a condizione che presso la sede richiesta vi sia una effettiva possibilità di utilizzazione.

All’art. 3 viene stabilito che, di norma, l’utilizzazione per il personale docente ed educativo è disposta nello stesso circolo o istituto di ex titolarità e vengono indicate, a titolo esemplificativo, le possibili utilizzazioni all’interno delle istituzioni scolastiche quali: servizi di biblioteca e documentazione; organizzazione di laboratori; supporti didattici ed educativi; supporto nell’utilizzo degli audiovisivi e delle nuove tecnologie informatiche; attività relative al funzionamento degli organi collegiali, dei servizi amministrativi e ogni altra attività deliberata nell’ambito del progetto di istituto.

Si chiarisce, altresì, che a domanda degli interessati l’utilizzo possa avvenire presso gli uffici centrali e periferici del Ministero della Pubblica Istruzione o altre amministrazioni pubbliche.

All’art. 4 si stabiliscono le modalità di utilizzo temporaneo o definitivo per il personale ATA con contratto a tempo indeterminato.

Per tale personale è possibile anche l’utilizzo in funzioni parziali e l’Amministrazione garantirà la funzionalità delle amministrazioni scolastiche anche nelle situazioni di concentrazione di più inidonei nella stessa istituzione scolastica.

All’art. 6 si stabilisce che il contratto di utilizzazione deve essere stipulato da parte dell’Amministrazione entro 30 giorni dalla richiesta dell’interessato e non può essere in alcun modo retroattivo.

All’art. 8 si stabilisce l’orario di lavoro del personale utilizzato per inidoneità alla funzione che, tuttavia, conserva il trattamento economico della qualifica di appartenenza.

Tutte le Organizzazioni Sindacali avevano richiesto di inserire nel testo del contratto una precisazione relativa al fatto che l’art. 3 comma 127 della legge 244/2007, istituendo un “ruolo speciale ad esaurimento”, finalizzato alla mobilità del personale educativo e docente dichiarato permanentemente inidoneo ai compiti dell’insegnamento, faceva ritenere superato il termine del 31/12/2008 istituito dalle leggi finanziarie precedenti; tesi, peraltro, sostenuta dalla delegazione SNALS-CONFSAL già dalle prime riunioni per l’impostazione del CCNI, al fine di dare certezze e fugare le sacrosante preoccupazioni dei colleghi inidonei, giustamente angosciati per i contenuti delle leggi finanziarie 2003 e 2007, tanto inique nei loro confronti.

Poiché l’Amministrazione, in attesa del parere della Funzione Pubblica sullo specifico quesito inviato, non ha ritenuto di sottoscrivere le adeguate garanzie per il personale dell’avvenuto superamento di tale termine capestro, lo SNALS-CONFSAL insieme alle altre OO.SS. partecipanti alla trattativa sta preparando una nota a verbale che si spera possa essere congiunta e sottoscritta da tutte le OO.SS. firmatarie, per richiedere una soluzione definitiva con adeguate tutele sul piano giuridico ed economico.

